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DI NICOSIA (EN) 
III Settore - V Servizio: Politiche Economiche e Comunitarie, S.U.A. P., 
Commercio, Agricoltura e Zootecnia 
Via Bernardo di Falco, 82 - 940 14 Nicosia (EN) - Tel. 0935.672332-341 

ORDINANZA SINDACALE N. 2.> /2015 

OGGETTO: 	 sequestro fi ducia ri o dei capi bovi ni/ovi- caprini e delle specie sensib il i presenti 
nell 'azienda zootecnica condotta dal Signor OM ISSIS in C.da Mandre Piane, agro di 
Nicosia, per accertata presenza d i un focolaio di Tubercolosi bov ina bovina 
nel l'a llevamento, e rest rizione sanitaria . Codice aziend ale : OMISSI S . 

IL SINDACO 

Vista la nota del 30.12.20 14 prat o n . 3488 P. G./DPV (registrata al protocollo generale del 
Comune d i Nicosia in data 30/ 12/ 2 014, al nr. 30921), con la qu ale il Dipartimento di 
Preven zione Veterinar io deIl'A.S.P. 4 d i Enna comunica che - con esame di labora to r io, 
effett uato in data 16/1 2/20 14 - ha accertato la presenza di un focolaio di tubercolosi bov ina 
nel l'azienda zootecn ica ubica t a in C.da Ma ndrea Pi ane, agro d i Nicosi a, cens ita in BDN con 
cod ice aZiendaleOMISSIS, condotta dal Signor OMISSI S, nato a Nicosia 11 OMISSI S residente a 
Vi lladoro C/da Mandre Piane ; 
Visto il T .U. dell e LL.SS. n . 1265 del 27. 7 .1934; 
Visto il Regolamento di Po lizia Veter inari a di cui al D.P.R. n. 320 deIl'08 .02. 1954; 
Visto Il Decreto n. 651 del 27 .08. 1994 e success ive modifi che ed integra zioni , co ncernente il 
piano nazionale per la eradicazione della brucellos i bovina ; 
Visto il D. P.R. n. 31 7/ 96; 
Visto il Regolamento CE 1760/00 e successive modi fi che e integraz ioni , recante norme in 
materia di anagrafe bovina; 
Visto i l D.M. 31 / 01/2002 e successive modifiche e integrazloni, concernente Il funz ionamento 
del l'anag ra fe bovina; 
Vista la Legge 83 3/78; 
Visto il D. Leg.vo n . 502/ 92; 
Visto Il D. Leg .vo n. 51 7/93; 
Viste le legg i regionali 30/ 93 e 33/94; 
Visti i DD .AA. n. 3 1361 del 17/03/2000 e n. 005 19 del 12/ 04/ 2002, reca nti m isure reg ionali 
per Il controllo della brucellosi e delle altre m alatt ie deg li animali; 
Vista l'O.M. 09.08.2012, reca nte m isure straordi narie d i Po lizia Veterina'ria in materia di 
tu berco losi , brucellosi bov ina e bufalina , brucellosi ovicaprin a e leucosi in Cal abria f Campa nia, 
Puglia e Sicilia; 
Visto il D.A. n. 13306 del 18.11 .1994 ; , 
Visto il D.A 3 lug lio 2009, n. 1327 , con il quale è stato approvato il " Pia no st rao rdi nar io di 
con t roll o ed eradicazione della brucellosi bovina , bufali na ed ovi-ca prina nel territorio della 
Regione Siciliana ; 
Dato atto che il Funzionar io responsab il e del V Serv izio, del III Settore, e il Dirigente ad esso 
preposto, attestano la correttezza e la regolarità dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art . 
147 bis, comma l , del D. Lgs . 267/2000; 

ORDINA 

quale Autorità Sanitaria Locale, CU I e con cessa la facoltà di emanare, in caso di emergenze 
san it arre e di ig iene pubbli ca, ordinanze contingibifi ed urgen t i, con efficacia estesa a l t erritorio 
com unale: 
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a) 	 il sequestro fiduciario di t utti i capi bov ini/ovi-caprini e delle specie sensibili presenti 
nell'azienda zootecnica di C.da Mandre Piane, agro di Nicosia , censita in BDN con codi ce 
aziendale OMISSIS e condotta da l Signor OMISSIS - na ta a Nicosia (EN) il OMISSIS ivi 
residente in Contrada Mandre Piane Vill adoro. Ciò per la presenza, nell'a llevamento, di un 
focolaio di Tubercolosi bov ina, accertato da l Dipartimento di Prevenzione Veterina r io, 
deIl'A.S.P. 4 di Enna, in data 16/12/ 2014, giusta nota del 30/ 12/ 2014 prot. n. 3488 
P. G./DPV (registrata al protocollo generale del Comune di Nicosia in data 
30/12/2014.2014, al nr. 30921); 

b) 	 la distruzione dei fet i e deg li invogli fetal i, nonché dei vi te ll i nati m orti oppu re morti subi to 
dopo la nascita i 

c) 	 la disinfezione dei locali , delle attrezzature, dei mezzi d i t rasporto e dei conten itor i, sotto 
contro llo uffici ale, entro sette giorni dalla eli minazione dei capi infetti e comunque prima di 
ricostituire l'allevamento ; 

d) 	 il divieto di monta ; 
e) 	 la mungitura deg li animal i sieronegativi prtma di quelli infett i e/o sospett i e d 'sinfezione 

delle attrezzature; 
f) 	 divieto di qualsias i movimento da e per l 'allevamento In fetto, sa lvo au to r izzazione per 

l'avvio alla macellazione - m ediante compila zione del Mod . 4 , r iportan te la d icitura " animale 
proven iente da allevamento infetto da brucellosi" - da rilasciarsi a cura del Serv iz io di 
Sanità Animale, della A. S.P. 4 d i Enna; 

g) 	 l 'identifi cazione immediata dei vitell i nati da madri in fette i quali devono essere allevati in 
condi zioni d'isolamento e sottoposte alle opportune prove diagnostiche; 

h) l'impi go del latte prodotto dai cap i infetti, che deve essere isolato da quell i restan ti 
sog getti, unicamente per l'alimentazione animate, all'i nterno dello stesso alleva mento, 
previo trattamento ermico adeguato; 

i) la raccolta del latte dei capi sie ronegativ i in contenitori separati ed identificati con appositi 
contrasseg ni e la sua destinazione a caseifici dotati di idonee attrezzature, pe r essere 
ri sa nato prima della lavorazione, mediante trattame nto di pastorizzazione a 71 ,7 gradi 
cent igradi, per 15" o qual siasi altro trattamento termico equivalente. 
I l libero util izzo del latte prodotto in azienda potrà avvenire esc lu sivamente dopo la 
riacquisizione della qual ifica sanitaria d i "Allevam ento Ufficialmente Inden ne da Brucellos i"; 

J) l' immed iata d istruzione, con il fuoco o l'interra mento, prev ia aspersione con apposito 
disinfettante, del fieno, della paglia , dello st rame e di qualsiasi materi ale sia venuto a 
contatto con gli animali in fetti o con le placente; 

k) sistemazione del letame in luogo inaccessibile ag li animali ,idonea d isin fezIone e 
conservaz ione dello stesso, per alm eno tre settimane, pri ma dell'uso, che r imane, 
comunque, v ietato per le ort icolture . Parimenti devono essere tra t tati i li quami; 

I) il ripopolamento del suddetto allevamento può avven ire so ltanto dopo che i soggetti di età 
superiore a dodici m esi abbi ano fornito esi to negativo a due prove d iag nostich e ufficiali, 
effettuate a d istanza di almeno 21 (ventuno) g iorni, l 'u na da ll'alt re, in modo che g li an imali 
risultino negativi per 42 (q uarantadue) giorni consecu tivi, come prev isto daIl'O.M. 
14.11.2006 e su ccessive mod if iche ed integrazion i; 

Il conduttore dell'azienda, a cu i la prese nte Ordi nanza va notificata, è obblig ata a dare pro nta 
e tempestiva esecuzione alle norme in essa con tenute e ad osservare q U~lnto prescri tto dal 
Regolamento di Poli zia Veterinaria, dal D.M. n. 592 del 15/ 12/ 1995 e daIl'O .M. 09. 08 .2012 e 
success ive mod ifiche ed integrazioni. 

E' fatto obbligo, a chiu nque spetti , di osservare e fare osservare la presente O.rdi nanza. 

S i - t testa la correttezza e la regol ari tà dell'azione amministrativa, ai sensi del l·art. 147 bis, com ma l, del D. 
Lgs. 267/ 2000 . 

I:JN ICOSi a , Il __1___ 
Il Fun . nario 

Dott.ss M. ta Quattrocch i 

Dalla Residenza Municipale, addì _ ____ 


